
Approvazione Linee guida per l’accesso agli interventi del 

progetto “vita indipendente e inclusione nella società delle 

persone con disabilità” - PROVI 2016 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
SEDUTA N. 13/2017 del 8 giugno 2017  

 
Il giorno giovedì 8 giugno 2017, alle ore 15:30, presso la sede amministrativa di Via dei Cornaggia 

N. 33 a Rho, convocati con mail su incarico del Presidente, i signori Consiglieri si sono riuniti per 
deliberare sulle proposte iscritte all’ordine del giorno. 

Presiede l’adunanza il Presidente Primo Mauri. 
Assiste, in qualità di segretaria verbalizzante, Barbara Carolo dell’Ufficio Amministrativo  

Alla seduta odierna risultano presenti: 
 

Primo Mauri    Presidente 

Mirella Costanza   Consigliere 
Michele Perla    Consigliere 

Simona Regondi   Consigliere 
Celesta Spotti    Consigliere 

 

Componenti presenti:  5 
Componenti assenti:    / 

 
  

 

Il Direttore richiama la Deliberazione N. 10 del 20/02/2017 di approvazione del progetto “vita 
indipendente e inclusione nella società delle persone con disabilità” PROVI 2016, che prevede azioni 

con cui, in continuità con le precedenti annualità, la persona disabile ha la possibilità di diventare un 

“soggetto attivo che si autodetermina”, attraverso interventi di affiancamento con l’assistente 
personale, di  attività  di inclusione  sociale  e  relazionale individuale  e  di  gruppo, spazi  di  

sperimentazione  professionale  e abitativa. 
Il progetto di vita indipendente delle persone in carico è definito dall’équipe dell’Unità 

Multidimensionale d’Ambito (UMA) di Sercop, con composizione mista sia in ordine alle 
professionalità che agli Enti di appartenenza (ovvero Sercop, ASST Rhodense e Comuni) al fine di 

garantire la multidisciplinarietà prevista, tra l’altro, anche dalle Linee guida per la predisposizione e 

attuazione dei progetti di presa in carico del Sostegno per l’inclusione attiva (SIA).  
In attesa della comunicazione di Regione Lombardia dell’avvio delle attività relative alla 

sperimentazione PROVI 2016, si è avviato un percorso partecipato tra Sercop e il Tavolo di 
Coordinamento dei Servizi Sociali di Base dei Comuni dell’Ambito, che ha portato alla redazione del 

documento “Linee guida per l’accesso agli interventi del progetto vita indipendente e inclusione nella 

società delle persone con disabilità”, che il Direttore sottopone al Consiglio, redatto secondo le 
indicazioni contenute nel bando ministeriale della sperimentazione suddetta. Tale documento è stato 

condiviso con la Conferenza dei Responsabili di Servizio dei Comuni dell’Ambito del Rhodense. 
I beneficiari delle azioni in cui si articola il progetto sono pertanto inviati dal Comune di residenza 

all’UMA per la condivisione dell’intervento, che consiste nell’erogazione di un beneficio finalizzato a 

compensare prestazioni di assistenza e sostegno all’autonomia della persona con disabilità, secondo 
quanto stabilito dall’art. 4 del suddetto documento allegato.  

 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

 
 Sentita la relazione del Direttore; 

 Esaminato il documento “Linee guida per l’accesso agli interventi del progetto vita 

indipendente e inclusione nella società delle persone con disabilità”; 

 Accertata la propria competenza a deliberare in materia ai sensi dell’art. 31 dello Statuto; 

 Con voti unanimi, espressi per alzata di mano; 

 

 

 

 

 

DELIBERAZIONE N.   50 



DELIBERA 

 

1) Di approvare e far proprie le motivazioni di cui in premessa; 
2) Di approvare le Linee guida per l’accesso agli interventi del progetto “vita indipendente e 

inclusione nella società delle persone con disabilità”, che allegato al presente atto ne forma 

parte integrante e sostanziale; 
3) Di dare mandato al Direttore per ogni adempimento derivante dalla presente Deliberazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

_____________________________________________________________________ 

ALLEGATI 

 

1) Linee guida per l’accesso agli interventi del progetto “vita indipendente e inclusione nella 

società delle persone con disabilità”



 
LINEE GUIDA PER L’ACCESSO AGLI INTERVENTI DEL PROGETTO  

“VITA INDIPENDENTE E INCLUSIONE NELLA SOCIETÀ DELLE PERSONE CON DISABILITÀ” 
 

 
CRITERI OMOGENEI DI ACCESSO AL BENEFICIO 

 
 

Art. 1 
OGGETTO E FINALITÀ 

Le presenti linee guida regolano l’erogazione di voucher/buono per persone con disabilità di età compresa 
tra i 18 e i 64 anni per la fruizione di attività organizzate tra le quali: 

 azione 1: vita indipendente (Macro-Area 4.1 Assistente personale) 

 azione 2: palestra del lavoro (Macro-Area 4.3 Inclusione sociale e relazionale) 

 azione 3: gruppo “Happy Rhoad” (Macro-Area 4.3 Inclusione sociale e relazionale) 

 azione 4: abitare in autonomia (Macro-Area 4.2 Abitare in autonomia) 
Il beneficio verrà riconosciuto a seguito dell’adesione da parte del richiedente aventi i requisiti di cui ai 
successivi articoli. 

 
Art. 2  

DESTINATARI DEL BENEFICIO 
Destinatari del beneficio sono i cittadini residenti nei Comuni di Arese, Lainate, Cornaredo, Pero, Pogliano 
Milanese, Pregnana Milanese, Rho, Settimo Milanese e Vanzago, che presentano le seguenti 
caratteristiche: 

1) avere un’età compresa tra i 18 e 64 anni; 
2) essere utenti in carico all’UMA; 
3) avere capacità fisiche e/o cognitiva e/o sensoriale certificate da verbale nonché avere capacità di 

autodeterminarsi rispetto alle scelte di vita, con eventuale lieve disabilità intellettiva o border (q.i. 
>= 60 punti – tollerando uno scarto inferiore di 5 punti);  

4) non vivere presso una comunità o struttura residenziale per disabili; 
5) non disporre all’interno del nucleo familiare di una risorsa che possa fungere da assistente 

personale. 
 

Art. 3 
MODALITÀ DI ACCESSO AL BENEFICIO E PRIORITÀ 

Ai fini dell’accesso il Servizio Sociale potrà segnalare i casi già in carico all’UMA per la verifica del possesso 
dei requisiti del potenziale beneficiario di cui all’art.2. 
L’equipe dell’UMA, accertato il possesso dei requisiti per l’accesso, predisporrà un piano di intervento con 
l’individuazione di un progetto che preveda uno o più degli interventi “azione” di cui all’art. 1.  
Il piano di intervento è finalizzato alla definizione di interventi appropriati in relazione allo sviluppo del 
progetto di vita indipendente delle persone. Alla sperimentazione accederanno, a parità di appropriatezza 
degli interventi e di servizi attivi, le persone disabili più giovani al fine di garantire maggiori possibilità di 
recupero.  
Sempre in carico all’UMA sarà l’onere della raccolta sia dell’adesione al piano di intervento da parte della 
persona disabile e della sua famiglia sia dei dati necessari all’erogazione del contributo tramite voucher.  
 



Art. 4 
ENTITÀ DEL BUONO 

Azione 1: vita indipendente (assistente personale) 
La determinazione dell’ammontare del valore del voucher è individuato sulla base dei seguenti costi orari:  

 € 19,71 oltre iva 5% (pari a € 20,70 iva inclusa) – nel caso in cui il beneficiario individui il proprio 
assistete personale tra professionisti del privato sociale/terzo settore 

 € 8,00 lorde - nel caso in cui il beneficiario individui come proprio assistete personale una persona 
fisica (care giver) 

L’ammontare complessivo, determinato dal numero di ore previste dal piano di intervento per il costo 
orario, non può superare: 

 € 8.000,00/annui per le prestazione di assistente personale tramite privato sociale; 

 € 5.000,00/annui per le prestazione tramite care giver.  
Azione 2: palestra del lavoro 
La determinazione dell’ammontare del beneficio è così stabilita: 
12 €/giorno per un part time di 4 ore/giorno dal lunedì al venerdì (per un totale di 60 €/settimana). Tale 
importo viene riproporzionato in base alle ore di assenza nel mese.  
L’ammontare è determinato con modalità analoghe a quelle applicate dal Servizio di Inserimenti Lavorativi 
dell’Ambito territoriale. 
Azione 3: gruppo “happy Rhoad” 
Non prevede un contributo diretto alla persona beneficiaria dell’azione in quanto prevede la costituzione 
di un gruppo per attività di inclusione sociale sul territorio con accompagnamento da parte di una figura 
di educatore professione e l’utilizzo di uno spazio.  
La determinazione dell’ammontare del valore del voucher è individuato sulla base del costo orario 
dell’intervento pari a € 19,71 oltre iva 5% (per un totale di € 20,70 iva inclusa).  
Azione 4: abitare in autonomia 
La determinazione dell’ammontare del valore del voucher è individuato sulla base di un costo orario 
dell’intervento pari a € 19,71 oltre iva 5%. 
L’ammontare è determinato con modalità analoghe a quelle applicate per la rete territoriale dell’Housing 
Sociale. 
 

Art. 5 
DECORRENZA ED EROGAZIONE DEL BUONO 

Il buono ha validità di massimo un anno a decorrere dalla data di adesione al progetto; al termine dei 
dodici mesi non si darà luogo ad alcuna proroga o rinnovo automatico del beneficio.  
L’erogazione avverrà su base mensile e l’ammontare è determinato sulla base del piano di intervento 
individuale. 
In caso di decesso del beneficiario o di ricovero presso struttura residenziale il diritto al buono decade dal 
giorno stesso dell’evento; in tal caso si provvederà all’erogazione del buono proporzionalmente ai giorni 
di assistenza fruiti nel mese. 
L’UMA ha la facoltà di sospendere l’erogazione del buono nei casi in cui gli interventi previsti dal progetto 
individualizzato non vengano realizzati.  
 
 

 


